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| certo tempo, 


fi Viceré, 


E cosa e spiacevolissi 
#! volgersi verso 
fi politica, piuttostoché i d Ù r 
fi e della civiltà mondiale, a cui darà ‘occasione |’ a- 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia d 1’ 









, ogcet 








e per un inimestre 
sono da aggiungersi le 


URINE, 8 AGOSTO, 


#7 Un telegramma da Parigi ci riferiva correre voce 
ifcolà che il tentativo di don Carlos abbia ormai a 
ifritenersi svanito. Da altra patto alcune corrispon 
Fdenze della Patrie asseriscono che i partigiani di 

questo ‘Principe aumentano di numero.: e di auda- 

3 che egli trovasi nei monti della Navarra; che 
le bande sono armato con fucili venuti dal di fuori; 
che l'ordinamento delle bande rivela un progetto di 
campagna profondamento studiato, Noi non sappia 
mo a chi credere, ed aspettiamo i fatti, 

Nè crediamo’ all’ autenticità «li una ‘lettera del 
conte di Chambord -allo stesso don Carlos, ora pub- 
blicata sui giornali, accennandosi in essa a troppo 
folli speranze. Piuttosto -potrebibe: avvenire che. ta- 
Juni tra i reggitori. della Spagna medesima ora con 
‘occhio meno avverso guardasserola candidatura del Prio- 
cipe delle Asturie, quantunque il solo pensiero d’una 

fi] prossima riazione dovesse distoglierlì dall’ accettarla. 
f Ma la Spagna trovasi a mal partito, e la probabile 
"E perdita. di Cuba, dove i Gartistt vogliono proclamare 
14 a insurrezione generale,: eil cui possesso è.vagheggiato 
È dal Gabinetto di Wasinghton malgrado la sua ap- 
| parente moderazione, sarebbe grave sveninra per 
» attuale sistema. Quindi nop.sarebbe da meravi- 





[ti pliarsi se méno difficile tornasse lo allaccendarsi di 


coloro che allo stato attuale, lo cui scioglimeuto 


è una incognita, | preferiscono adi rinunciare a taluno 


lf dei. principi proclamati mel giorno della fuga d' I 
Hi sabella, tia 


4 - Che se le notizie di Spagna sono poco liete per 
quello Stato, quelle della Monarchia austro-ungarica 
# suonano buon accordo 'e speranze di prosperità. n 
5 discorso di Pulsky nella più recente seduta della 
4 Delegazione d’ Ungheria lodò altamente la politica 
del signore de ‘Beust sì in Oriente quanto in' Ger- 
mania; quindi l'accordo tra le due grandi parti 
# dell'impero ‘di. ‘Francesco Giuseppe, almeno ‘per 
‘ senibra-non lontano dal ‘realizzarsi. - 
“La nomina di Rouher a presidente'della Commissione 
del Senato pel“senatus-consulto è Un. primo segno di 
ratitudine verso: 1° Imperatore -per le largite conces- 
foni, sulle quali, dopo quelli' di Parigi, - i giorna- 
"ti di Londra esercitano ora la. loro critica, e cul 
* tributano parole di inulta lode; - |‘ 
®Ua telegramma accennò prossima «' comporsi la 
1 vertenza fra il-Sultano ed Vicerè d’ Eguto. Se 


‘i non che un altro telégramma di ‘atinincia aver la 


i squadra inglese lasciata Napoli per rientrate‘a Malta, 


"i dove tra poco giungerà anche Ja squadra di evoln- 


1 zione dell’ Alantico; e di questi movimenti la ca- 


{i gione sta per fermo nella questione ‘sorta tra ‘Co- 
Fi stantinopoli ed il Cairo. 


Inghilterra ‘può determinare 
i ii Sultano a recedere dai suoi propositi ostili al 
e più presto se altre Potenze vor- 
j ranno, come credesi, unire i lore buoni officj a 
quelli dell’ Inghilterra. Sarebbe ‘invero singolare 
È ma, Qualora l'Europa dovesse 
Oriente per assistere ‘ad una contesa 
tochè a quella festa “del commercio 


L’ atteggiamento dell’ 





! pertur= del canale di Suez. 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Non c'è che ire, il senalus-consulto fitto pre- | 


! sentare da Napoleone al Senato francése contiene 
i quanto e forse più di quanto con suo inessaggio egli 
il aveva promesso al Corpo legislativo, L'iniziativa delle 
L leggi:è presa tanto dall'imperatore come capo del 
È Goyerno quanto dal’ Corpo legislativo. I ‘ministri 
hh dipendono dal primo, ma sono responsabili e pos- 
Î sono essere messi ‘în istatò” d'accusa dal Senato ed 
i appartenere. alle due Camere, dove hanno gli stessì 
! doveri e divittì come in tutti Î paesi con reggimento 

parlamentare. Il Corpo. legislativo fa il suo regola» 
! mento iuterno, nomina Ja sua presidenza, fa inter- 
| pellanze, ordini del giorno motivati, emendamenti cd 
fi ‘ogni così: «che. ad un’Assembloa sovrana” Si; ‘appar- 
i tiene, discuie i bilanci per capitoli ed articoli ed 

approva” ì. cangiamenti. di tariffe doganali, i trattati 

di commercio e postali. Anche il Senato-ottiene al- 
3 cune nuove prerogative in armonia con queste ece- 
i It singolare si fa' che il'Rauher, l'avvocato Pichor- 


i gne del Prince ‘Caniche; di Laboulize, che prova i} 
pro ed il contro colla “medesitna indifferenza, sia ' 


? stato chiamato a presentare al Senato lo nuove 
libertà, che poco prima parevano incompatibili. Egli 


8 taoto pei Soci di Udine cho per quelli della Provincia e del Negno ; 
speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornaledi 
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POLITICO - 


sia por ina-anno antecipato it. fire 33; per wnsomestre it. lire 16; 


‘per.gli altri Stati, 
line in Casa. Tel. 








chiama queste libertà effetto di un felice accordo 
tra il Governo ed il Corpo legislativo, e dice che, 
salvi i priucipii fondamentali, il resto si muta giu- 
sta i tempi cd il progresso dei costumi e delle idee. 
La scienza politica consiste nell’adottare quei can- 
giamenti, dei quali Popinione pubblica ha fatto pre- 
sentire ‘È henefizii e l'opportunità. Nessuno più del- 
l'imperatore fu sempre fedele a questa linea "di 
condotta accorta e previdente; poichè, investito dal 
suffragio del . popolo. di un. potere immenso, ci lo 
considerò: sempre conie ‘una proprietà della Nazione: 
Roùher fa l’apolugia e la-storia dell'Impero con 
queste altre parole. «Non sarà. un segno dei meni 
Inwinosi di questo iempo ‘il movimento continuo di 
trasformazione dell'Impero autoritario in Impero li: 
Derale, movimento che ha: per capo il sovrano mae: 
desimo, per punto di -parlenza l’amnistia, per tappe 
successive le riforme del 1860, del 1863, del'1867; 
e che giuoge.ora a metter capo, senza {precipita= 
zione e senza scossa, ad «un eguilibrio perfezionato 
tra ipoteri pubblici, ad una ripartizione migliore 
dei loro ‘diriiti e delle loro deliberazioni. Voleré 
che la Francia rimanesse stazionaria, mentre le di 2 
triné liberali pigliavano possesso dell'Europa intera, 
sirebbe stato ‘un disconoscere la legge. iriebessaria 
dell'influenza ‘fraricese nel mondo, ed fadebolire;la 
pregiudizio dell'avvenire, î sacri nodî chle tini 
la dinastia napoleonica alla, Nazione francese. Simili 
interessi . permettevano : forse di tener.conto delle 
preoccupazioni cui’poteva -cagionare l'uso, semprò 
arderitè, spesso troppo' audace che ‘viene fatto ‘dellà 
libertà politiche? Ma lasciarsi sdrucciolàre con hi 
curanza sopra un pendio che;conduce ad un abisso 
noto, sarebbe: un «obliar. che la Nazione ‘ha.il diritto 
di esigere’ dal ‘sub ‘Governo «una -sieurezza assoluta 
contro Ie. ‘passioni violenti, le folli speranze e ‘gli 
odii.implacabili.; Secondo. una parola augusta,:‘l'Tin- 
pero è abbastanza popolare per intendersi colla li- 
bertà; è abbastanza ‘forte: per preservare la libertà 
dall’anarchià; in! 0 o &‘ 

Abbiamo Voluto ‘notare queste parole, perchè cì 
sembrano contenere tutto il concetto di Napoleone, 
la sua giustificazione ed il.imodo con cui egli desi- 
era di essere inteso. © 

Il probloma da sciogliersi si è, se questo passo, 
venuto per dir vero un poco tardi ed imposto im- 
periosamente. dalla pubblica opinione, sarà tale da far 
superare all'Impero felicemente la ‘crisi. 

Ci sono di quelli che, «giudicando dall’aire preso 
dall'opinione pubblica in Francia, dove non suole 
pai ‘arrestarsi a mezzo, dubitano ‘éhe questa non 
sia se.non la porta per ta quale entrerà la rivoli. 
zione. Però .c'è qualcosa. da considerare prima di 
giudicare cotarito: grande la potenza degli irreconci- 
liabili, Non si deve credere che i Francesi sieno 
alieni sempre dalla riflessione-e-non possano agire che 
per impeti subitanei. L'ultimo ventennio deve essere 
slato istruttivo anche. “per éési; e quantunque so- 
gliano sdegnare i consigli «di fucri, non potranno 
respingare affatto quelli che ve Galla 
‘stampa .inglese, la quale.li. consiglia ad accettare 
‘tranquilli le nuove libertà,.non avendone essi «mai 
‘godule di ‘maggiori. I legiltimisti non darebioro 
‘cerlo’ mai tanto € gli orleanisti: non potrebbéro dare 
di più; lo prometterebbero: i, repubblicani ed i so- 
cialisti, ma non lo potrebbero mantenere, e finireb- 
bero; come al solito, col produrre da reazione a danno 
della ‘Francia, della libertà e dell’Evropa. Le ire 
‘politiéhe' song' iiniplscabili, ma esse appartengono 
quasi ‘sempre: al passato, e la nuova generazione 
‘non può. sposarle. Si dirà; che il Governo personale 
non è abbattuto: finchè vive l’uomo .del..2 dicembre; 
“ma il Governo personalé non è ‘più ‘possibile, dac-, 
“chè si lascia disculerò e' d'essere d 1 
ormai ;impedire,. Napoleone; essendo dittatore perì 


































voto di popolo, ha pure dovuto. cedere Jalla forza ‘| si 


* della‘opinione pubblica. Se i Francesi sono saggi * 
ed smaiiò îealmerte la libertà, devorio vomprendere | 


ché hanno ‘tutio da guadagnare col feone vecchio e il | 
col leoncello che non avrà forse ancora messo le:! esp 
* i 


Andare i 
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restituiscono manoscritti. Per gli atinunoi, iudiziarii esisto un contr: 
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cate, 











Î ed'illuminato, di beneficare ed istrui 
| Nè vale il dire che le ciltà sono lib i 
no. È già una mancanza di lilieralismo _ 
È delté città di valgre più del corpo della 
sta. nei contafli. Se vogliono il ‘governo 
| libertà, non devono, sprezzare î conta 
| possono essere delle forze tanto per la 
| per ia reazione, ove la borghesia voglia essere, 
me solto Luigi Filippo, egoista,o la plebe parigin 
come sotto Lutte le Repubbliche francesi, brutalmeni 
tironna. La Spagna alla quale la sa rivoluzion 
di. gui si augurava bene, ron ha approdato e, che 
dopo un anno di provvisorio finisce coli’ anarchia, 
colla rovina finanziaria e colla guerra civile, non è. 
fatta. per incoraggiare i rivoluzionari ad ‘ogni costo. 
C' è qualcosa‘ di'-vero in ciò che disse il Rouber: , 
una Irasformazione continua ed ascendente è o 
spettacolo. nuovo in Francia, e se non trasmodasse in 
nuove rivoluzioni, finirebbe col copsalidare.. la lina 



















1, 00Ngui 
nie. è. 
















le Nazioni. 
civiltà, Jung 









i qual he fr: 
sciogliere, 
ragione...€{ 
















ternazionali come Ja romana @ le 
colla, Prussia; togliere all’ Europa: r 
a, voglia ingrandirsi, fcon' quello. «degli 
ndezza colle pre, 
l’ esempio del | 
lla civiltà, nelle. colonie. Seli 
ero questo e lo facessero, nes: 

























1006 
une 
viltà. 
santo dalla: 
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questa specie di primato. .Lé 
i,.già introdotte nella.. massima parle dell Eo- 
ropa, vi si consoliderebbero e vi si svolgerebbero: 
I miglioramenti, economici 2 .s ti 
pera. di tutti. Allura, senza ricorrere al. 
una convenzione, diplomatica, il. disarm 
seguente alleviamento delle finanze, ‘degl 
farebbero da sè; poichè, appartenendosi orm: 
le Nazioni civili dell'Europa, ognuna di esse sapi 
ordinare le proprie forze sull’. attitudine di tutti 
i liberi cittadini a difendere la pat a che vi 
sia d’ nopo di confiscare, le professioni 
tenendo grossi eserciti «permanenti di 
fe armi. L’.opera di tante valide bracci 
rerebbe a conquistare il patrio «guolo 
coltivazione, a ri 
giate pendii e i 
fruttifére, ad irrigare, pianure, a colmar 
gare maremiie, a procacciare alt uomi 
salubrì e gommode, a riosanicare Latte 
a compiere le comunicazioni interne 
nali degli Stati, abolendo le dogane, ad i 
moltitudini, a férmire iì. verò codice della giustizia 
@ costumi morali e degni per tutti i popoli. Aftora 
sarebbe pollo alle guerre ed allo rivoluzioni il 
tivo ‘ l'occasione; poichè, quando tutti sono ] 
e guando tutti possono essere sfretti in colleganza : 
Pi oi ‘loro vicini, non e’ è più È 
guerteggiarsi. La civiltà federativa 
uropee, gli Stati Uniti 4’ Europa, la 
ropea èsistérebbero, quali si” fos- 
darie' di forma ‘coa cul gli Stati 
Nod si farebbe allora’ P Eutopa om- 
tesca Repubblica . degli Stati 
bè, se grande e’ meraviglio 
fon accade chie per vi 
curopée, le quali potrebbero‘ qui 
iti a s all Aric ‘piefidioii 
squilibiare, quel ‘Bipartito Cohlinenie, * 
si farebbe ombra del' colosso’ del Nord,’ della Russia 
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molti anni, che “anche noi potremo: convocare a 
Roma un Concilio. Comincierà questo Concilio con 
una esposizione universale, colla fondazione della 
Università umana dello lingue, dello scienze, delle’ 
arti; @ finirà forse col patto eurvpeo, che sarà di 
pace, di libertà, di progresso di tutte le Nazioni, 
Non tocca a noi di seguire lefdispate dei Francesi 
sul governo personale. Essi }° ebbero per una serie 
d'anni perchè l’ hanno voluto, perchè non furono 
atti a sopportarne ur” altro. Il giorno in cui non 
vollero averlo, il governo personale cadde da ‘sè; 
ma rinascerà, se guarderanno al passato più che 
- all’avvenire. ‘-L’ Inghilterrra. il governo personale 
non lo teme; @ si vede colà in tuiti i suoi atti 
una ‘nazione che si governa da sé, come lo dimostrò 
colle ultime sapienti transazioni. Invece nella Spa- 
gna è il governo personale che predomina ad onta 
delia ‘più sconfinata libertà ; ‘ed è governo personale 
diviso’ în sè dtesso. Par la Prussia è ostacolo a f0r- 
mite ia Nazione tedesca attorno a sò quel resto di 
governo: personale chie c* è.’ Nell Austria” tutte ‘le 
tradizioni del governo ‘porsonale cadono ‘di sè di 
nanti ‘alla cosdieriza delle nazionalità che formano 
dImpor, a 
"II, goveriio personale esiste nella Russia; o la fa 
Batbara:în Eoropa. In Italia ‘non abbiamo governo 
personale, ma, piuttostò antipatia per tutto ciò che 
è.6dovreblie' essere governo,'ed ‘una certa inclina- 
zione’ ad invocare il’ governo “personale ‘per togliercì 
ta briga di governarci da noi. Non: abbiamo ancora 
imparato a faré nemmerio' la-pàrte di elettori, nè 
a costituîrei . i governi comunali e’ provinciali. È 
veramerite un ‘cattivo’ segnò, clie ‘noi ‘possediamo 
pi rià'di quella che sappiamo adoperare, Multi 
si lagnano ‘tra noi che le cose vanno così e così; 
ì' dimentichiamo che ariche nelle ultime ele- 
‘amministrative, ‘presa’ P Italia tutta iisieme,- 
Lun decimo degli elettori ' fecero uso' del loro 
o di elezione, In. pochissimi. luoghi” poi essi si 
unirono previamente per far prevalere‘col loro voto 
certi principi; certe idee e le persone che doveva» 
no applicatlo 
°. Se ‘arriviamo a’ ‘prescegliere ‘uno’ piuttosto” che 
un altro dei ‘nostri candidati; ‘è + per‘ affidàrgli il 
governo personale, non già per tracciargli una linea 
“il concetto che Ta maggioranza 
el governo del Comune e della 
‘e' 1 abbandono ' dipendono da 
ì educazione e di quell’ abi-: 









































e 
di » pensieri, ‘’per cui si 
‘politica del popolo ita- 
soia ‘’di ‘sostituire Ja 
‘politico ed' al rettori: 


polo, ‘che ‘8 stato ca: 
Ziente, ‘e Iniiga, di' nobili * en- 
sacrifizii . per liberarsi 6° ri- 
di° ; Nazione.;; are poi 
DU Iolente abbandono, invo- 
meglio. setiza' saperlo trovare da” sè, éda 
‘pensarci sopra, se non sia ;proprio giunto’ il ‘ mo- 
menio in cui la falange più elettà che ebbe 1° ar- 
“dore delle, generose. ‘idìziative in: Ialia, rinforzata 
dall’ elemento. giovanile, non abbia da mettersi ‘alla 
Tiscossa, da ‘unirsi 6. disciplinaisi di nuovo, da farsi 
‘800 |} in zione nelle cose' civili ed 
sieme ‘in ‘ogni città e 
iuire, da ‘spingere è 
pratica © ‘positiva’ ai | 
iti,‘ da provare 

























tenere, da dare 
ni desideri, agli 











ninori,. anché. di libere 
"i oni, esistenti, 0°da crearsi, al pi i 
‘certo idee e di certe dini, di dare il pi i 
od’ operazione a tutti i governi del” comuriale în 
su, da far sentire a-tulti gli uomini pubblici quello 
Ai cui. il paese abbisogna. La: vita pubblica non 
consiste nel lasciar fare, salvo-.a lagnarsi poscia di 
quello che altri fa. Chi fa nulla non.:ha_ diritto di . 
Aagnarsi che altri non faccia o faccia male. Chi ab- 
bandona la sua parte. di diritto. manca alla sua par- 
«te di dovere, Nè vale dire che. uno © pochi, poco 
‘0:nulla possono; che non-si vuole «darsi inutili fa- 
stidii, che le.cose vadano ad un modo o ad un.altro, 
già le vanno istessamente da sè, Tra libertà @ ser» : 
vitù ‘non. e’ è alternativa; \e.laddove i popoli sono.: 
liberi di diritto, ma non sì governano da sè, e’ ri- 
‘cadonò naturalmente in ;bilia, del governo perso. : 
nale; 8 questo .governo . personale. fa poî peg-: 
giore, governo, della. cosa. pubblica nelle. mitori 
“arominiatrazioni, che :non, nella generale, .la quale 
ha almeno una pubblica :controlleria, Bisogna asso- 
lutamente spupillarsi; © sò gli atti al:governo di 38 
sono pochi, è necessario, che.i pochi gi uniscano @ 

















si uniscano pubblicamente sotto» agli occhi del pub } | 


- medesimi. D’ altra parte mostriamo un’ azione vigo- 


GIORNALE DI UDINE’ 


blico e facciano valere le ragioni di tutti con una 
franca discussione. Li chiameranno anche consorterie; 
ma sarà meglio per essi di venir chiamati con tal 
nome, cha non di lasciar ogni cosa in Ralia allo 
vevchio camorre, 0 di contribuire à mantenere ‘circa 
alla coss' pubblica una attitudine svogliata ed indif- 
foronte. 

Nè giova riscuotersi, soltanto per avvisaro alle 
cose vicine, per iscuotere la palvero di tutto le no- 
stre istituzioni locali, per innovarle, per. croarno di 
nuove conformi ai tempi, per incoraggiare ‘i voloi- 
terosi del bene, per educare la novella generaziono 
ad una maggiore e migliore attività, per creare co- 
stumi degni di popoli liberi, per estinguere le par- 
tigianerie extralegali e personali in una vigorosa 
azione entro al nazionale programma ed alla larga 
legge di libertà cui ci siamo data; ma anche per 
far sentire che nel paese nna pubblica opinione la 
e’ è, ch’ essa giudica Governo e Parlamento, li spin- 
ge, li sostiene, li ispira secondo i tempi. 

Altra volta venne la voce del paese fino al centro 
ed impose al Parlamento ed al Governo di smettere 
ogui altra cosa per occuparsi dell’ assetto finanziario 
ed amministrativo. Fa un momento; e ci siamo 
lasciati subito ricadere in quell’ apatia che poscia 
riesce ‘affatto passiva nei ‘sussulti nervosi destati 
dalle partigianerie politiche. Ci lasciamo commuo- 
vere ed agitare i nervi dai drammi politici, che 
ficiscono in brutte farse, applaudiamo prima, e fini- 
schiamo poscia gli autori ed attori che hanno dè- 
stato in noi qualche sensazione; e poi, stanchi dello: 
Spettacolo faticoso, lasciamo gli affari al domani. 

Ora questo domani è venuto; e pur troppo ve- 
diamo che per riosira incuria la casa è più disor- 
dinata ‘chè mai, le cose nostre sono imbrogliate e 
ci resta da fare più di prima. - Ci abbiauto provato ' 
a tutto dire e tutto fare in una volta e n° escì que- ” 
sto bel garbuglio. Mutiamo ‘tenore; diciamo a noî 
stessì, ai ‘nostri ‘rappresentanti, al Governo, che è 
necessirio di ferroarsi sopra poche cose, le più impor. 
tanti'ed urgenti, farò intanto quelle ‘e rendere così 
più facile ‘il segnitare’ nelle altre. 

Sembra che la sessione della Camera debba es- 
sere chiusa, senza che per questo îa Camera venga 
sciolta'estemporaneamente. Ebbene: che il Governo 
prepari 1’ opera sua, semplice, poca, ma compiuta e 
decisa ‘per: 1” autunno: prossimo, che lo dica al paese, 
e che questo si pronunci su' quest’ opera nelle ra- 
danate di gente positiva e' franca, sicché la Camera 
tornando sia costretta ad'occuparsi subito di quello 
vuole il paese ; e così finirà tina volta il pétiego 
lezzo ‘politico, che ora ne’ giornali ci’devè fare più 
piccoli èd' inetti di quello ‘che ‘siamo ai nostri otchi 


fosa e pronta in un altro genere di attività, nelle 
radunate ‘dei Comizii e delle’ Società agrarie, ‘indu- 
striali, commerciali, nelle esposizioni, in tutto quello 
che è vitadi' progresso economico e’ sociale, Cosi 
gli uomini e gl’ ingegni si ritempreranno e si potrà 
anche mettere gli occhi ‘sopra' una nuova falange di 
gente ‘atta ‘alla vita pubblica, ed in essa noi ‘cer- 
chieremo e‘troveremo migliori: candidati per le fu 
ture nostre elezioni. Tutto ciò che è vita spontanea 
nei paese dà indizio di ‘forza e di attitudine al 


‘ governo ‘di sè. Tulto il movimento nazionale che 


ebbe uno sfogo nel 1848 ‘ed in esito dal 4859 al 
41866, è dovuto’ a ‘questa‘ spontaneità, che fece le 
meggiori cose in' Italia. Ora questa spontaneità, que- 
sto volontariato del progresso economito e civile bi- 
sogna rinnovarli tra' noi, Varrànno sempre più dieci 
che. vogliono ed operano, che non cento che lascia 
no' fare ‘esi lagoano che altri valga e faccia più di 
loro, assieme ‘a tutti quelli che si mettono al ser- 
to le' impotenze ed indolenze. - 

? E di questa spontaneità abbiamo bisogno grande, 
non sòltadtò pér rinnovare. il ‘paese nell’ interno e 
per non ricascare nel rmiarasmo senile; ma anche 
per ofeare ‘delle forze di' resistenza al di fuori. Noi 
‘fion sappiamo ancora ché cosa possa uscirne da 
questo risveglio della Francia, più atta a distrug- 
gere che ‘ad edificare, da questo pérpetuo rimbec- 
càrsi tra l’ Austria e la Prussia con ‘unà guerra di 
giortiali, la quale avrà il suo esito più tardi, da 
queste velleità ‘guerresche della Porta contro al suo 
grande suddito semindipendénte il vicerè d’ Egitto, 
che’ potrebbe suscitare a nuovi commovimenti tutte 
le nazionalità dei due ‘Imperi ottomano ed austriaco, 
da questo medesimo lavorio della reazione, che si 
‘palesa ‘colle brighe religiose, colla sovrappi i 
i îò alla cattolicità, da questi prete 
loro briganti, i quali intendono chè sia a) 
‘sibile sostituire il loro Governo personale 
‘vranità ‘nazionale; Gran ‘riali tutto questo on potrà 
3 ma grandi disturbi si. Le-crittogame so- 
litiche si appigliano. più facilmente alle 
ecchie.e meno vigorose o per manco 
imento, o di virtù vegetativa, lo per alito, 
delle agitazioni, anche estranee al' no: 










































stro paeso, ma ripercosse poi nel paese slesso, sa- 
rebbero provati da quelli che hanno meno vita ope- 
rativa in sò stessi, Uno che passi di notte in Ma- 
remma dormendo -è assai più facilmente sorpreso 
dagli effetti porniciosi della malaria, cha non chi 
Viaggia desto @ reagiste contro l’azione deleteria 
esterna, 

Così noi Italiani potremo resistere meglio a tuito 
le cattivo influenze di dentro e di fuori, se gene 
reremo in noi medesimi queste forze spontanee di 
resist nza 6 di azione, se ci agiteremo ed agiteremo 
l'ambiente intorno a noi, se usciremo dai mortale 
quietismo, dal vergognoso abbandono, se compren- 
deremo meglio che altri, che non volendo subire il 
governo personale, cioè il despotismo, bisogna eser- 
citarei sul serio al gorerna di sè. 

P. V. 





ITALIA 


IFivenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- 
ranza: 

Il decreto di chiusura delia sessione legislativa è 
dunque firmato: non può tardarne molto la pub- 
blicazione. Ai più parrà di scorgere in questo fatto 
uu’ intenzione mal celata nel Ministero di procedere 
poi allo sciogiimento della Camera: ma, come ebbi 
già a farvi notare, il Mipistero non vincola con 
questo la. propria libertà d’ azione. È possibile 
anzi che nell’ animo suo sia già deciso di ritentare 
la prova ‘con la rappresentanza attuale, della quale 
forse non ci sarebbe da aspettarsene una migliore, 
quando il Governo credesse opportuno di far nuo- 
vamante appello alla volontà del paese. inutile 
dissimularselo ; gli ultimi avvenimenti, tuttochè il 
Governo vi si possa considerare pienamente estra- 
neo, hanno scossa l’opinione pubblica per modo, 
che un criterio nmpido e preciso delle cose non é 
a sperare .che brilli ora di tersissima luce nella 
mente degli eletiori, siochè anche il principio go- 
Vermativo È può ‘esservi qualche modo compro- 
messo. ” - 

Se debbo credere a certe voci messe in giro, la 





chiusura della sessione arrecherà un vantaggio spe- | 


ciale in relazione ai misteriosi fatli di cui sì sta 
ancora cercando il bandolo. Fintaritochè la sessione 
ron era che prorogata, l' istrattoria dei due processi 
Lobbia e Burei subiva necessariamente degl’ incagli 
in grazia dell’ inviolabilità personale concessa dall’ar- 
ticolo 45 dello Statuto ai deputati. Ma ora che la 
sessione è chiusa, sento dire che la Procura gene- 
rale' della Corte d'Appello, di cui oramai ‘non fa 
‘piiù parte il comm. Nelli, si gioverà del trovarsi le 
mani più libere, se;“indagherà se..convenga, io ispe- 
cie' nel processo Burei, compulsare in proposito al- 
cuni dei deputafi, ‘che oramai consta” universalmen- 
te, per loro stessa confessione, avere ‘avuto una 
(pra parie nel giro tortuoso della famosa lettera 
lel Brenna. ' 

L’ articolo 48 dello Statuto è: chiaro su questo 
rapporto : l’ inviolabilità dei deputati (fuori del caso 
di flagranza) non esiste che durante la sessione le- 
gislativa. Siaremo a vedere. 


— La Gazzetta di Milano, a proposito della morte 
di un tale Scotti avvenuta di recente a Cremona 
pubblicava una strana novella, nella quale collegando. 
colì’ ‘aggressione Lobbia questa morte, insinuava che 
essa potesse essere effetto di una violenta intimida- 
zione o di propinato veleno, essendo stato l’ estinto 
a cognizione -degli autori dell’ aggressione. . 

Siamo in grado di assicurare che l’insieme di 
questa notizia è assolutamente falsa. 

L'autorità iavigila per ritrovare la prima sorgente 
di queste ingualificabili invenzioni, le quali non 
hanno altro oggetto, se non di tentare di fuorviare la 
giustizia dal cammino in cui è già iniziata per scuo» 
prire la verità sul misterioso attentato. Così la Na- * 
zione. 





ESTERO 


Germania, 1) Senato di Lubecca ha sotto- 
posto alla Commissione dei Borghesi il progetto di 
una legge di stampa. Nell’introduzione è delto che 
vengono tolte tutte le esistenti restrizioni della ! 
stampa, dopo che la Confederazione del Nord col | 
Regolamento sulle industrie ha regolato tutte le | 
attinenze industriali della stampa e del commercio 
librario. | 

La legge è breve. Il #° articolo tratta della jn- 
dicazione del nome detlo stampatore e dell’editore; 
il 2° tratta del redattore responsabile delle pubbli- 
cazioni periodiche; il 3° dell'obbligo di quest’ultimo 
di pubblicare i decreti delle autorità; il 4° della 
ammissione delle risposte alle offese personali. e 
della ristampa gratuita delle sentenze e decreti giu- 
diziarii rispettivi nel giornale; il 5° della copia da 
darsi alla Biblieteca della città; il 6° delle pene 
pecuniarie per le contravvenzioni alle dette disposi- 
‘zioni; il 7° pone i delitti di stampa sotto le dispo- 
sizioni generali del Codice penalo; 1°8° saucisce la 
distruzione degli stampati che contengono qualcosa 
di contrario alle leggi, anco quando l’autore non ne 
possa essere condannato in via penale, il 9° abo- 
lisce le leggi precedenti. 


"Purchfa. Si stanno facendo a Costantinopoli 


‘gralidi preparativi per la venuta dell'imperatrice di | Udine (eccettuata la città, ove ottenae i maggiori 



































































































Francia. Come lo splendore dello feste deve misu. 
rarsi dalla grandezza del personaggio nel cui onore 
si fanno, così quello di settembro prossimo dovran. 
no sorpassare tito quello che fu fatto finora in 
altre occasioni come por la venuta del principe dj 
Galles, di quelli di Austria e di Russia, É, credo 
infatti, ta pun volta che una testa coronata pong 
picde sul Bosforo, I preparativi però non si limit. 
no a feste: sembra vogliasi cattivarsi la benevolenza 
dell’ imperatrice dando mano in suo nome a nuove 
opere, le quali possano nel tempo stesso renderle 
meno triste l'aspetto della ciuA, Infatti fino ad ora 
non-si poteva salire al palazzo dell'ambasciata di 
Francia che per lo brutte straducole di Choplapé 
e chi avesse voluto ascendervi in carrozza devega 
fare un lungo giro attorno tutta la collina di Gaja. 
ta è Pera, Una nuova strada va quindi ad essere 
aperta fra pochi giorni che partendò dal palazzo 
imperiale di Dotmà—bakchè vi condurrà direttamen. 
to. Già una quantità grande di operai sta atterrando I$ 
le case (tutte di legao în quei luoghi), appianando | 
il terreno, modificando la ‘pendenza affinchè la stra. 
da riesca comoda © spaziosa. E tanto è l'impegno 
che si melte al compimento di questa intrapresa 
che tutti gli altri lavori del municipio sono stati ad di 
un tratto abbandonati.. 


Giappone, Troviamo nella Guzz. di Trevio Bi 
le seguenti notizie sul Giappone che diamo perché Bi 
di buona fonte: 

Siamo lieti (dice la Gazz, di Treviso) di pubbli. 


att è [o 2 


peo __* 


care la lettera che l’egregio ingegnere Girolamo Me. [ij _ | 
negazzi, incaricato dell’Associazione bacologica tri. BA di' 
vigiana al ‘Giappone, scrive al Redattore del nostro [iî 44 
giornale, contenendo essa notizie, che ci .rassicurano” 
sul felice esito della speculazione serica, e che tor. #4 dol 
neranno gradite al paese nostro e all'Italia. gdi 
Yokohama, 12 giugno 1869, | ta 
Preg.mo sig. dott. Sartorelli, j ino 
. Le-mando in fretta in fretta la notizia che il { Di 
sig. Meazza è partito per .linterno della grande 
isola di Nipon, collo scopo di vedere, e studiare ma 
l'allevamento e l’andata al bosco del baco a seta mi 
la nascita delle farfallo e la deposizione del seme, i mo 
e scrupolosamente osservare e notare le cure, i si- Sa 
stemi e gli altrezzi con che si serrono questi con- }j ia 
tadini giapponesi per la coltivazione del tanto inte- }j î 
ressante insetto. È x iron 
Eccole i nomi dei componenti la spedizione: il [i su 
ministro plenipotenziario d’Italia conte ‘La Tour, il {{ ©" 
segretario d’ambasciata bar. Galvagna di Oderzo, F. lj pol 
Meazza, E. Prato, N. Savio. di Milangj, G. Piatti di (f 43 


Piacenza e la contessa Bremont-La Tour, moglie al 
ministro e dama intelligente e coraggiosa. — È la 
prima compaguia europea che s’interna a studiare 
nell'industria e nell’agricoltura «uesto impero tanto } 
geloso delle sue istituzioni polilice-sociali; merita | 
quindi che sia fatta di pubblica conoscenza. 

L'escursione prestabilita si compirà con questo | 
giro: da. Yokohama a Yeddo, Varabbi, Konossu, f 
Fukai.. Simàmura, Itzezaki, Maybuschi, Takasaki | 
Niegawa, Hiara, Hamura, Haramacidà e. Yokohama, | 
in tutto 92 ri(4 ri==metri 44123,44) e impiegherà fl 
circa 20 giorni. — La comitiva partì il giorno 8 
giugno alle-7 antim., per ‘via di mare fino a Kana- B} i 
gawa, accompagnata dal console nostro cav. Robec- |] 
chi, dal sig: Gandolfi e da me; trovati colà i ca- [ 
valli pronti e la scorta di jakumin, i nostri viag- 
giatori, revolver in tasca, montarono io sella e se- fi 
guiti «dai nostri addio e augurii si partirono al trotto, || 
— Quando poi la spedizione sarà. compita, le scri. 
verò i risultati, n 

Sulle presenti cose politiche di qui corrono tante È} ‘‘ 
voci che per essere affatto. ‘contraddicenti, credo 
nessuna di vera, e mi riservo dirle quando saranno 
fatte precise. — In quanto a ine non ricordando le 
inquietudini del Mediterraneo, i calori ‘del Mar Rosso 
e del Tropico, le burrasche del mare della China 
e le furie del tifone che ci assaltò alle coste del 
Giappone, mi trovo bene in salute, dolente però di 
non aver potuto far parte della spedizione, Era ne- 
cessario che uno restasse qui rappresentante la no- È 










stra Società, per commerciare i nostri crediti, os fl teatra 
servare l'andamento del cambio è studiare la piega È Ppresar 
che prende il mercato, clie ‘per ora dà a sperare Ji Operos 
+e) E fizj pe 
sizi clima sano; È 
i 50” anch'io la sentii appena giunto. — Ho già 
visitato i contorni approfittando delle rarissime gior- 
nate in cui il sole si degna mostrarsi, e dappertutto i° 

trovai allegria 6 politezza negli abitanti e nelle i 
case, la cui coliucazione e disposizione arieggia di f d°P9 : 
poetico e semplice, tanto che mi fa scordare quelli barone 
mestizia nostaigica che è invisibile compagoa a chi È corte,” 
è tanto lontano dai parenti, dagli amici, dalla patris. È Stre re! 
Riceva una stretta di mazo, Aalere 
st, Il certi 
G. Menegazzi. Tour di 
=———————_m AUOVO | 
de' Fra 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE | P'itati 
K a In quei 
FATTI VARI adengui 
dz) scrittori 
espongo 
I nuovi Consiglieri provinofali. | IND 
Ancora non è compito lo spoglio delle schede ner varii GUN n 
Comuni per poler stabilire con precisioni l'esito di TL I 5 
queste nomine distrettuali. Sappiamo soltanto, sino 3. A Vale 
ad oggi, the a Cividale riuscì eletto 1" avv, Antonio E! Midi 
Pontoni con 449 voti sopra 459 votanti, a chea Snia È 
Spilimbergo riuscì il sig. Francesco Rizzolatti con 4 Sebe 
236 voti (essendosi gli altri voti divisi tra i sigoori P"7 SOMAr 
Missio dott. Antonio Gi, Mareschi dott. Nicolò 64, f c9 ® qu 
Gavedalis dott. Alessandro 33), Nel distretto di rea 
I prematui 
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i 
voti il nostro Sindaco conte di Gropploro) figurano 

i nomi del conto Antonino di Pramporo, dell'inge- 
fl nero Carlo Braida, dell’ave. Paolo Billia, del cav. 
i Vorajo: mancano però putizio sulle votazioni di sci 
4 Comuni, A S.Vilo (probabilmente porchò ancora non è 
fl compito lo spoglio) ì maggiori voli ebbero il co. Fran: 
4 cesco Rota ed il dott. Tovanni Purchi che quindi 
*. saranno riconformati, e gli altri voti sono divisi tra 
‘ molti, e i più ia signori d’Altan co. lrancesco, 
5 Freschi, conte cav. Gherardo, Barnaba avv. Do- 
i menico. Siae ea 

A Tarcento deve essero riuscito il signor Facini, 
ed a Pordenone i signori Salvi dott. Luigi (ricon- 
1 fermato), Galvani Giorgio e Zanussi dott. Mar- 
cantonio di prima nomina. 


Da Sacile riceviamo la seguente: 


Onorevole siy. Professore, 
Sacile, 8 agosto 1869. 


9° Mi concada il favore della inserzione nel suo pro- 
.} giato Giornale delle seguenti poche parole : . 
L’ essersi dichiarato autore dello scritto pubbli. 
:1 cato al mio indirizzo, nell’Ape, ul sig. GB lug. 
P! Ceschelli; e, più ancora, la forma ad il contesto 
‘î di quella dichiarazione, mi dispensano dal rispoo- 
È dere agli arlicoli tutti che quel signore dice e dirà 


suoi, 
Francesco CANDIANI. 


Un fatto atrocissimo, che ha commosso 
di paura tultì i viaggiatori del convoglio delle ore 
# 44,45 sulle ferrovie romane, è seguito questa notte. 
4 Îl delegato di pubblica sicurezza che ad Isoletta 
$ domanda i passaporti vide in uno scompartimento 
4 di prima classe un cadavere sanguìnoso, caldo an- 
* cora; il cadavere d'una donna barbaramente uccisa 
# en un colpo di revolver. Fu riconosciuto quel corpo 
4 morto; ed era la contessa Armanda Sartoris Ri- 
Î brandi Cattaneo da Novara. È 

L’infelice forse chiamò invano soccorso, invano 
È mandò un gemito che vinse la mano che le pre- 
4 mea la bocca, poichè il rapido correre della loco- 
motiva non s'arresta per un gemito, nè altri lo 
ascolta per quel misurato romore che fanao le rote 


- | delle molte carrozze e la macchina a vapore. Forse 


4! ella ritornava alla paterna casa; forse sperava rive- 
f dere i suoi ed abbracciarli, quando, inaspettata, 
inesorabile, invincibile, le sopraggiunse la morte, E 
4 dové sopraggiungerle dopo la stazione di Caserta, 
i poichè per quanto finora si’ so, innanzi d’arrivare 
a questa stazione ella nello scompartimento era in 


i compagnia di due ufficiali edi un gentiluomo, suoi 


4 amici, Così il Piccolo giornale di Napoli. 


Teatro Scclale. Il Faust continua a ri. 
cevere sulle scone del nostro Teatro la più applau- 
dita interpretazione, in modo che la si può dire 
+ upa gara artistica fra i cantanti per esprimere le 
7 bellezze più recondito di questa stu lenda creazione 
musicale, La Wizjak, la Berini, Petit, Vizzani e 
Bertolasi destano un entusiasmo, che maggiore nol 
' farebbero sui primi teatri, L' orchestra corrisponde 
assai bene al distinto maestro Bernardi, e la messa 
er la novità e per lo sfarzo è veramente 
? ammirabile. Tutto concorre a rendere applauditissi- 
mo lo spettacolo, e osiamo dire che il Faust non 
i fu forse mai così bene eseguito in Italia, per cui 
4 Ja nostra città può andarne, e giustamente, superba, 
Martedì, 10 corr., andrà in iscena la Marta di 


Flotow, 





È certo che le spettacolo della stagione riuscirà anche 
in seguito sommamente gradito. È 

La Marta è una di quelle opere che vogliono 
essere udite parecchie sere per ammirarne le pere- 
grine bellezze; e il nostro pubblico, intelligente 
quant'altri mai, saprà apprezzare la scelta d’uno 
spartito ben degno di succedere al Faust, 

Il ballo è oltremodo grazioso, e piacerà senza 
dubbio. Io una parola, non si potrebbe fare di più 
per rendere veramente brillante questa stagione 
teatrale, e ciò è dovuto al merito speciale dell’ Im- 

presario sig. Cesare Trevisan, che, coadjuvato dalla 
i operosa Presidenza, non ommise prestazioni e sacri- 
! fizj per mostrarsi degno della fama che gode. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Il corrispondente fiorentino delia Perseveranza, 
: dopo aver annunciato la momentanea partenza del 
barone di Malaret miuistro di Francia alla nostra 
È corte, soggiunge: È poichè sono sul tema delle no- 
stre relazioni con la Francia, son lieto di potervi 
È ripetere con cresciuta sicurezza, che davvero la gioia 
È di certi diari per la nomina del principe di La 
Tour d'Auvergne è stata oltre ogni dire precoce. I 

È nuovo minisito degli affari esteri. dell’ Imperatore 
| de’ Francesi è animato dei sensi di amicizia verso 
È Pitalia, e totti opposti a quelli che a Roma ed 
È in quei diari gli venivano supposti. Per questa volta 
adunque è pur d’ uopo che Ja Curia romana e gli 
scrittori che ne interpretano gli intendimenti e ne 
espongono i desiderii, si rassegnino a smettere la 
rumorosa esultanze, e si persuadano che i loro di» 
segni non trovano favore 2 Parigi, anche quando 
il ministro degli affari esteri mon sì chiama più 
La Valette, ma bensì La Tour d’ Auvergnè. È 
Mi dicono che il Governo non abbia ancora ri 
covoto i ragguagli ufficiali intorno ai disgraziati farti 
di Sebenico, dei quali ha dato cenno il telegrafo. 
I comandate del Monzambano è il capitano Imbert, 
i ed a quest’ora agli ha senza dubbio scritto al mi- 
E nistro della marina una relazione particolareg- 
i giata su quei fatti. Ogni giudizio è per lo ‘menò 
” pretuaturo, o vanno grandemente errali coloro che 





i con ballo. Sappiamo che le prove, tanto 
# dell'una che dell'altro, vanno benissimo, per cui è 
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già pretendano ravvisare în quei fatti un indizio di 
poce buone dispusizioni per parto dell'Austria a 
nostro riguardo. 

Lo relazioni ira il Governo Lustriaco e l'italiano 
sono eccellenti: e corto esse non saranno mutate 
da una rissa fra contadini dalmati o marinai ita» 
liani, la quale non si sa bene per qual motivo 918 
succeduta, e che probabilmente avrà avuto origine 
da cause tult’altro che politiche. 

S. M. il Re è aspettato qui do un momento al- 
l’altro, e domenica il Consiglio de' ministri si ra- 
dunerà sotto la presidenza deli'augusto sovrano. 


— La Gazz. di Venezia porla il seguente tele» 
gramma particolare : 

Nemmeno oggi uscirà il Decreto di chiusura della 
sessione. Si vocifera essere fallite le trattative inta- 
volate da Digny per iscontare parle delle Obbliga- 
zioni ecclesiastiche, il ministro non volendo consen 
lire alle condizioni che gli si facevano;] riparlasi di 
riaprire la sottoscrizione. Si conferma esere  pros- 
simo il ritorno del Re a Firenze. 


— La stessa Gazzetta dice quanto segue: 

In contraddizione colle notizie che annunziano la 
chiusura della sessione della Camera, ci perviene 
l’altra votizia che la Commissione eletta per |’ e- 
same del bilancio 4870 sia convocata pel 13 corr. 
e che i relatori siano stati invitati a sollecitare i 


loro lavori ed a portare con sè quelle parti che | 


tengono in pronto. - 
Diciamo in contraddizione, giacchè, a nostro cre- 


dere, se la sessione si chindesse, le Commissioni ces- | 
serebbero, e quindi la riconvocazione di esse mostra | 


per lo meno non esseri ancora deciso di chiudere 
la sessione. 


— In Grecia venne di questi giorni risolta una 
questione che data dal tempo dell’ insurrezione di 
Candia, 


Come è noto, | Enosis venne pei suoi viaggi in. 


Candia più volte inseguito dai legni da guerra tur- 
chi e poche settimane prima delle conferenze di 
Parigi bloccato nel porto di Sira. 


La Commissione mista istituitasi all’ uopo di giu- + 


dicare dell’Eriosis se dovesse' venire considerato co- 
me legno pitità, diede ora sentenza d’ assoluzione, 


per cuì l’ Enosis rientra a far parte della marina | 


da guerra della Grecia. 
— Sappiamo, scrive la Gazz. di Genova, che la 


seconda sessione del congresso delle Camere di com» .. 
mercio :ed arti del Regno si aprirà nella nostra città | ., 


il 27 settembre prossimo e durerà fino a tutto il 
3 ottobre successivo. 


— Nella decorsa settimana giunsero a Civitavec- 


chia e di lì a Roma circa trecento miliziotti che: 


vengono a rinforzare gli zuavi e gli antiboini. Se 


na attendono aìtri mille e duecento. Secondo il’ 


consueto, il maggior numero di queste reclute pro- 
viene dalla Francia e dal Belgio, duve dicesi clie 
sia per recarsi lo Zappi 6 il De Courten per sole» 
citare nuove ‘reclute. ° 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
; Firenze, 9 agosto 

Parigi, 8. Un decreto in data di jeri incarica 
l ammiraglio Rigauld de Genovallez dell’ interem 
del ministero della guerra. 

Il Constitutionmel dice che 1’ imperatore andrà a 
Chilons il 12 e vi resterà fino al 43. La partenza 
dell’ imperatrice è fissata pel 24. , 

Madrid, 8. La Gazzetta di Madrid reca un 

decreto che invita i prelati a :denunziare immediata 
tamente al Governo quei preti che abbandonano le 
parocchie per andare a combattere il governo. 
*1 Prelati dovranno prendere misure canoniche 
contro questi preti, e pubblicare pastorali invitando 
i loro diocesani alla obbedienza, e dovranno pure 
togliere ai preti notoriamente ostili al Governo la 
facoltà di predicare e di coufessare. 

La Guzzetta dice che le bande nella provincia 
di Leone possono considerarsi come sciolte. 

Vienna, 6. Cambio su Londra 123.80. 

Parigi, 6 La France dice che una rianione 
dei principali : capi. carlisti nell’ Avana decise di 
promuovere l’ insurrezione generale. 

Vienna, 6. Nella seduta della Delegrazione 
ungherese Pulsky in un lungo discorso approvò 
completamente la politica di Beust ia Oriente 6 in 
Germania, e respinse gli attacchi di Zuedenk. Il 
Commissario del Governo analizzò la politica seguita 
allo scopo di conservare e sviluppare la libertà nel- 
l'Est e nell’ Ovest. Disse che il Governo non trovò 
dappertutto gli stessi sentimenti amichevoli, quindi 
i successi da tale politica sono necessariamente dif- 
ferenti. . 

Firenze, 7. Leggesi nella Correspondance Ita- 
tenne. La squadra inglese lasciò Napoli per rien- 
trare a Malta. Sarà fra poco raggiunta dalla squadra 
inglese d’ evoluzione deli’ Atlantico. In presenza dei- 
le difficoltà sorte tra Costantinopoli ed il Cairo ci 
sembra un armamento marittimo così considerabile 
una delle più serie garanzie pel mantenimento del- 
Ja tranquillità in Oriente. 

La Nazione smentisce Ja voce corsa circa le 
trattative colla Banca di Parigi per l'alienazione di 
cento milioni dell’ Asse ecclesiastico. 

Parigi, 7. La Commissione del Senato per il 
Senatus-consulto costituì ‘it suo ufficio nominando 
Rouher a presidente e Bauchard a Segretario. 

Parigi, 7. Rettificazione: alla chiusura della 
Borsa rendita italiana 56.35; dopo ia Borsa la 
rendita italiana contrattossi a 56.40 e la francese 
a 73 35 con tendenza al rialzo. 

Lo stato di salute del ministro della guerra é 


migliorato, i 
Vienna, 8. La Delegazione ungherese appro- 
vò tutti i capitoli del Billancio del ministero degli 





esteri. Questa votazione è considerata come tina 
dimostrazione di fiducia della Delegazione  unghe- 
reso per la politica del signor de Beust, Nella ser 
dula della stessa Delegazione fecesi un’ interpellanza 
circa il conflitto avvenuto alla frontiera austro- 
rumena; Il ministro rispose che gli Ungheresi non 
commisero alcun atto di violenza. Le 
La Rumania spedì alla frontiera 280 uomini è 
12 cannoni, che saranno eventualmente accolti ener- 
giovmente, . ” 
' Palermo, 8. Dopo la dimostrazione fatta 
giovedì contro i Municipio tentossi il giorno se» 
guente di farne una in favore di esso; ma la folla, 
che erasi riunita presso il Palazzo Municipale, si 
sciolse pure pacificamente in seguito all’ attitudine pre- 
sa dall'autorità, Ieri ed oggi la città è perfetta- 
mente tranquilla. o 
Modena, 8, Il meeting procedette col massi- 
mo ordine, Parlarono Sbarbaro, Ronchetti, Sala, fra 
gli opplausi di numerosa adunanza. Acclamossi ai 
priacipii morali promulgati dalla Commissione d’in- 
chiesta, “ 
NParigi, 8. Assicurasi che la Commissione del 
Senato adottò jeri il 4° articolo del Senatus-consulto. 
Nel processo contro i Mivatori della Loira, 62 
furono condannati da 4 a 15 mesi di carcere, dieci 
Surono assolti. È 


Notizie di Borsa 





$i | "PARIGI 6 7. 
Rendita francese 3 00 7340] 72.30 
» italiana 5 0/0. 56.45] 5645 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 558 857 
Obbligazioni » » 244.50] 244.75 
Ferrovie Romane . 541. Sh 
Obbligazioni » .. sE 431.—| 130.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 459—| - 159.75 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 166.50) 466,50 
Cambio sull’ Italia. 234 - 
Credito mobiliare francese . 220.—| 246. 
Obbl. della Regia dpi tabacchi 433—| 433.— 
Azioni » . 652.-—] 657 
VIENNA 6 7 
Cambio su Londra . . . | —._ —_— 
ne LONDRA 6 7 
Consolidali inglesi 2» | 93418 932 


i FIRENZE, 7 agosto 
Rend. fine mese ( liquidazione ) lett. 57.97; 
‘den. 87.85, fine mese Oro lett. 20.53; d. 20.53; 
Londra 3 mesi lett. 25,70; den.-25.66; Francia 3 mesì 
103.54; den. 102.34; Tabacchi 447.—; 440,—;: 
“Prestito nazionale 82.47 —.— Azioni Tabacchi 


867; ——. 
= TRIESTE, 7 agosto 

Amburgo 91 — a ——Colon.diSp.—.—a —— 
: Amsterdam 403.50.» —.-—{Talleri 
Augusta 103.35» 403.23/Metall. 
Berlino =——.—» —.—{Nazion.. 
Francia 49,35» 49.20|Pr1860 402.28» — 
Italia 47,60» 47.40/Pr.4864 123.25» —— 
Londta —424.—423.65/Cr.mob. 3i0,—2341.— 
Zecchini 5.89» 3.88|Pr.Tries, 124.50 a 125,50 
Napol. 9,89» 9.88 4112|38.50259.—103.24105.50 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 24 


Prezzi correnti delle granaglie 

praticati in questa piazza W{ 7 agosto. 
Frumento it. 1. 41.20 adit. 1 
Granoturco . 
Segala » 
Avena al stajo . 
Orzo pilato . 
Orzo da pilare » 
» 

» 

» 





Saraceno 

Sorgorosso 

Miglio 

Lupini 

Fagiuoli comuni 
. carnielli e schiavi » 





’ bianchi 






ARRIVI PARTENZE 


Da Venezia | Da Trieste ||Per Venezia | Per Trieste 





Ore2.40 ant.{0re 1.40 ant.{Ore 2.40 ant.{Ore 2.40 ant, 

» 10.—ant.| » 40.5£ant]i» 5.30ant[» 6.45ant, 
» 148 pom.} » 9.20 pom. » 14.46ant.| » 3.-— pom. 
» 9.58 pom.i » 4.30 pom. 


N. 413674. IV. 
R. PREFETTURA DELLA PROV, DI UDINE 
4 Avviso d’ Asta 

In esecuzione a Decreto 7 aprile 1869 n. 2675 
del Ministero «dei Lavori pubblici, si rende noto, 
che nel. giorno 414 agesto a. c. alle ore 44 antime. 
ridiane'sì aprirà negli Uffici della Prefettura Pro. 
vinciale in Via Filippioi, un pubblico incanto a 
mezzo di offerte segrete, giusta le modalità pre- 
seritte dal Regolamento sulla Contabilità Generale 
dello Stato 25 novembre 4866 n. 3381 esteso a 


miglior offerento l'appalto dello opere 


Sovrane = 42.M» 42.40/Sconto piazza3 3j4 a 3 1j4 
Argento 424.85»421.75|Vienna 5 a 34112 
VIENNA 6 . 7 
Prestito Nazionale fior. 7245 74.40. 
’ 4860 con lott. » 102.30 102.— 
Metalliche 5 per 0g »|62.75-—.—[62.80-—— 
Azioni della Banca Naz. » 757. 756.— 
» delcred. mob. austr. » 307.50 309.80 
Londra . . . .* 123.60 123.50 ‘|. 
Zecchini imp. . » 3.88}  5.865/10 
Argento » 420.50, 420.95 


» 
» 
» 
» 
» 8.50 
» 870 
» 445 
» 11,20 
» 6.50 
iLL. itL 8—- 
i 14.20 » 1.90 
a —— 3 cea 
Orario della ferrovia 


È queste Venete Provincie col R. Decreto 3 novembre 


1867 n. 4030 per l'aggiudicazione a favore del 
di manutene 
zione, con decorrenza da 4° luglio 4869, al 30 
sattembre 41872, della Strada Nazionale denominata 
la Callalta n, 49, comprese fra il confine Trevigiano 
Ferie per Portogruaro; a_S., Michele sul 
agliamento, giusta -progetto: tecnico 4° novembre 
1868, e lo modificazioni 3 “luglio a. c. introdotte 
di seguito a Decreto 7 aprile a. c. suzitato della 
estesa di Metri 27454," AI. 
Condizioni principali” - 
4, L’appalto avrà per base delle . offerte segrete 
i Hiro A2997:90, £ 


il prezzo pei 
‘2. Per esser ammessi ‘a far:.partito dovranso: i 
‘concorrenti unire all'offerta segreta ‘nin Certificato 
di idoneità di ‘data non. anteriore. di n anno;: fila» 
sciato :da un Ispettore o da ‘un Ingegnere-Capò del 
Genio, Civile: în. attività“di servizio, 0° < ti 
3. L’aggiudicazione dall'impresa seguirà a'f 
del: minore esigente, ‘di. frotite-al ribasso ' già stabi" 
lito in apposita scheda:suggéllata, 6 salvo Je offerte 
migliori non inferiore al! ventesimo del ò di 
delibera che venissero prodotte ‘fra giorai cinque 
decorribili .dal ‘giornò della delibera stessa, cioè: et- 
tro il-giorno 49 -‘agostò-annò corrente‘‘ore 12 ‘me- 
ridiane. ‘Ove per avventura cadesse” deserto ‘il ; pri 
incanto,. si farà seguire: un: secondo i 
basi e sullo stesso prez 
apposito Manifesto, < 
-% Le offertè per. vi: 
eîsere in bollo e garatitité 
41240: 00 milleduecento -Gi 
in biglietti della Banca Nazio! 
5. Il deliberatario. poi,‘ 
presentare un’ idonea cauzione per l’ importo 
re 12397, dodici. milatrecento novantasettè. i; 
merario od. in ‘Viglietti: di Banca, od'in Ced 
debito pubblico dello Stat 
_6.-Il pagamento all’ ass 
di e tempi stabiliti dal Capitolato 1° novemi 
e le modificazioni 3: luglio; 1869.; 
7. Le condizioni del Contratto 
Capitolato d’ appalto suindic 0 
Prefettu 







































Segretaria della” 
d’ Ufficio. 
'8.'Le spese tutte. 
Contratto 5° intendo) 
I. Designazio: 
4.' Dotazione ‘ghiaja 
2. Sgombro nevi: e ghiaci 
3, Stanti Chilometrici 












st 
IL Opere 
4. Manutenz, di Poi 


5. Idem delle Selciate 
6. Sgombro farigo e po 


Somma 








Si deduce per | erba 
pe della. Strada. 
ciata dall'impresa q 
invariabile nelle ‘ani 
dazioni l’importo' di 





“STRAORDINARIA' OFFERTA DI FORTUNA. 
1. Questa, Lotteria è permessa in tuiti Sk 
VI SONO VINCITE S RAORDI! 


i 6,500,000 E 


Le estrazioni 
[avranno principio i 5 
Ti mio banco: non da' titoli “inteririali:6? semplici 
promesse, ma-offre gli Effettivi Titoli Ori. 
ginali garantiti ;:dallo Stato, ‘chie: costani - 
tanto ©: franchi. oppure' 1)2 ‘a & fr 4j4:à.2 
Î12:fr. in: biglietti; della. Banca Nazionali 
| ‘Chi spedirà la suddetta: somma ‘o'.1 
in lettera: raccomandata: all'indirizzo. «in::cal 
verà tostoi.i titoli assicura 



































Hia queste Lotterie noi si éstitàg. 
! sono ormat che premi: | 
- Le principali viicite so: iorini ®51 000! 
- 150,000- 100,000 - 50,000: 10,000) 
25,000 - due da 20,000 : tre da 00/ 
+ tre da 22,000 - ire. da 10,000 - quitiro] 
a pi - cinque - Sura. indici di 5,000| 
x - ventinove da OO 438 da i 
sei da 1,500 - ciù di ;00. Da di 
1,000 - 206 da 50 i ‘da 
la 200.- 21550 vincite da 1£0 - 100 - 50 
- BO di premio. © 
. Il listino officiale dei numeri estratti ed i rel 
[lativi premi vengono da me spediti sollecitamentel 
È con segretezza a’ miei sottoscrittori e cointeressati 
i Za CASA COHN è la favorita dalla fortuna. 
N miei titoli hanno un' eccezio. 
È male fortuna. .. .. s 
Finora pogai a diversi de’. miei clienti compra. 
ltori di titoli i seguenti premi; incipalì vin. 
(cile di fiorini 300.000, 225,000, 17 e ali ie i 
130,000; diverse vindite da 425/0006 dé 400/0001 
ultimamente ancora: Ja più grande vincita di-fiorinil 
127,000; ed otlo giorni‘ fa . pagai ancora la. più! 
[grande vincita ad un mio:compratore - di ‘Gerorof 
3 di Livorno, ecs e iu É 
LAZ. SAMS. COBN in Amburgo, *. | 
Banchlere e Cambiavalute. ” 
































































































































































(rametti ie 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


RORNALE: DI: UDINE ti rio aio Selo: 


mr RIA i i OI SA E EN 0 








i ____o_e 









RR gn 10 jpli Jori ’ asta per la ven: el valo suario che în ragione di È di cui sopra verrà emesso a favore del | però ai snoi crediti apreificati nella se. | 
ATTI. UFFIZIALI : PO O orlo descritte, alle so- too n 4 della rendita’ degnarta di | deliberatario, il decreto di aggiudicazione. { guente condizione; il di più to verseri Di 
a ici guenti al. 498 pari ad it L 47041, invece | G Mancondo poi di deliberotirio di | aucho cesa alla Scala patio ia 
nti e pet nel férzo esperimento lo sarà a qualun- | adempiere la condizione inlicata all’ arl. 8. Il prezzo. di delibera che a termini | 
“Provincia di Udine Comune’ di Pontebba f Condizioni us prezzo anche inferiore al suo valore | 3.0 st aprirà l'incanto a tutto suo ri- della condizione quarta venisse versato | 
Avviso pel fi det “il & La vondita seguirà in lotti e sul | censuario. schio e pericolo, 1 alla R Pretura sarà passsto da essa al. | 
INI99. ROL TAIAE dato di stima. 7 2 Ogni concorrente all'asta dovrà 7. Lo spese posteriori alla delibera, P esecutanie fino alla. concorrenza del & 
«;p All Asta odierna -per la, vondita di. |'° 2, Ogni aspirante, meno |’ esecutante. peoiticola dopositaro l'importo corri. | compresa la tassa di commisurazione $ suo capitale, d’un triennio, d’ interes: 















































































o) i; indse del: È lo sa st deci 6 i sti eri ietà staran- È cidi..tutto le spose della presento ese. i; 
PRO e gio di e. | dePetr i decimo del sir di SIA | sondrio a met dt std vl | ROC dl tentato =. | ouones id indire del pill sie 
“golarmente pubblicato, - » soiadimnzoo Bi Nel pino cli secondo Recon momento” pagaro tutto .il prezzo di de- Descrizione degl’ Immobili. ego CE pipa e - 
vanni di Malborghetto al pleszo di L41152 pass: Rios. Sola sto a qualun- libera, a sunto del qua verrà impntato In censo stabile di Sacile il n. 2952 | Gemona, inscritta nei registri ipotecyj 
per ogui pianta da Oncie. XIF ed: assor* .l'iquo prezzo purchè basti a coprire i cre- tr Woriacato "1 pagnmenio del prezzo | 2": ab pr ene 10-28 pen: a Soa ei SOR n 
«fimenti in proporzione; 0. | ©’| ditii i, sr . i Di eo | 127.55. . 26 volume 720; affinchè Jo, detena 
sti osta per ancora libero:a chiunque. dui gellbratari dovrà entro giorni nu tasto. SIBiMona pope del lo map. di Caneva censo stabile.n.: | fino al giudizio d’ ordine. L’ eventual: 

 presshtare a. questo :Municipio sino | 14 completare col deposito -giudiziale il acquirente. . 3263 arat. arb. vit. di pert. cens. 10.03 | civanzo sarà dalla R. Pretura versan È 

‘ a 42 meridiane delgiorno18 cor- :| prezzo di delibera 4. Subito dopo avvenuta la delibera, | rend, 1, 33.42 stimati it. 1. 3300. presso 1’ agenzia di Gemona della Bane |; 
s ent afferta di aumento . non-infe- P 8. -Rendendosi deliberatario P esecu- | VeITà. agli alti concorrenti, restituito Si afligga..all’ albo pretoreo, nei soliti { del Popolo di ‘Firenze, a disposizione | 
i bre al ventesimo del prezzo di delibera, . | tante,’ egli sarà sollevato dal pagamento. | l importo ‘del rispeltivo deposito. luoghi in questa città, nel Comune di Y degli aventi diritto. 
Ì ‘atgompagnandola col prescritto deposito  {-.anche. del. prezzo;: obbligato soltanto a 3. La parte esecuiante non assume | Caneva e s' inserisca per tre volle nel 6. Mancando il deliberatario all'2 
si iI B6,000, o -| depositare Ì' eventuale. differenza. che ri. | alcuna garanzia per la proprietà é li- | Giornale di Udine. . ‘|. dempimento degli obblighi sopra’ sped. fig ti 
'Oltrepassato il termine stabilito senza: | ‘manesso a suo debito dopo essersi pa- bertà del fondo anast. di Dalla R. Pretura. ficati perderà il fatto deposito e' gli st. Bi di 
1 o, prodotta regolari, offerte di.au-;.} gato ‘dell’ intiero suo credito capitale, |., 6. Dosrà il deliberatarié a tutta di Sacile, 17 luglio 1869, bili ‘sarantio reincantati a tutto' sno ri. ÈX li 
} P Asta sarà” definitivamente ag: interessi e spese © ciò dopo il passaggio: [. lut cura. e spese ne Gseguira i cala Me Il R. Pretore schio, 1 di 
—Rindicata :al sig. Buzzi Giovanni suddetto; . l:.in:‘giudicato' della graduatoria. éntîo il termino di legge la voltura alla | Tina 7. Provando invece il deliberatario Ki di 
: "all Ufficio Municipale sdi Pontobba... |: <*6.-La vendita seguirà senza. alcuna | Propria Ditta delì’ immobile. deliberato. | BISI, l adempimento degli obblighi stessi po }jf 6 
1. Addi.3 Agosto 4869. :...--'.;°. «1 responsabilità dell datate o” gli, e resta ad esclusivo ‘di )oi carigo il | — Bombardella Conc. iranno ottenere, esecativamente ;al pro- |} © 
(OTT Sindaco Lc "2, Mangano il deliberatario a taluna | Pigomerito‘per intieru della telativà tassa | tocollo di delibera tanto |’ aggiudicazione {4 d 
Giov. LegxaRno Di GaspeRo. .: .:idelle premesse condizioni, il deposito | di trasferimento. LE oa cui in comproprietà quanto ‘immissione | #8 94 
La. Giunta Rap a cauzionale-spetterà all’ esecutante in caù-. 7. Mancando il deliberatario all’ im- N. 6129 4 nel conpossesso sul quoto. di. stabili i 
* Hi Segretario : ab dra mendiatò pagamento del prezzo, perderà EDITTO liberati : ed avrà facoltà di farno' s 


isarci i danno, E * n asce sona 
risarcimento di dagno. _ il fatto deposito, e sarà. poi in arbitrio 


‘subastarsi” per la metà spet- | della  pàrie rada pa di astrin- 
i de ii ‘ini Comune cen- rerlo oltretciò- al pagamento dell’ intiero L ti 

ME sid 2 va di Resiutta uno di dlbirà, canale invece di ese- | debitore Domenico Urbano pure di 
1a nd i guire ‘uba nuova subasta «delfondo, a !-tegna e dei creditori iscritti .a1 
Lo.ta 4. ‘Metà della’ casa d’abitazione | tutto di lui rischio e-pericolo-in.un sol: in questa Pretura tri giorni 9 
pali di 448, 449 di cens. perl. | esperimento a qualunque prezzo. , i settembre .ed 14 pitobre 1869 scy 
ud. 1 ‘16,55 compresa la ‘stalla: |e ‘8, La parle esecutante resta esonerata. - dalle oré 40 ant. alle 2 pom, un'tri. 
‘gli. orti" stiinata ‘in coraplesso ît. f. | dal deposito cauzionale dicni.al n. 9; «i plice esperimento d’ incauto per la ven: 


2 N . È Aa voltura al proprio jiome nei. registri 
Si fa noto che dietro istanza esecutiva PESPEnOROMO RELTAGSIE 


di Luigia De Rio di Artegna contro il | “#°°7 


Ki | 8. Le .spese dell'asta, le impose 
Ù dr «dopo, di..essa, Je tasse e con 








© o Masi Buazi  |- Stabilà aa 
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(O _ REGNO.D'ITALIA | 
* Provincia di. Udine Distretto di 1 I 





buzioni gravanti il-.quyto. di stabili su 
bastato, ed. it suo trasferimento di pro 
prietày Lutto starà ;a cavivo del, delibe. 
ratario, i 

L -9..Il vincolo dî feudo censuario e 

» stente su -parlo dei beni ‘esecutati ri. | 
mance fermo eil impregiudicato, «in quanto } 
sia efficace. ° È 



















-°_. AVVISO DI CONCORSO 
“Il:sottoscrittò Sn ‘conformità alla deli- 
cherazione di questo Comunale Consiglio ‘| 
in data 20. Maggio;1869:N. 708 apreil . 
cei “posto -di Segretario Munici-. 
Tate retribuito coll’ annub euiolumen 
dislire;800.— pagabili în’rate. inédsili: 
posticipate, col carico a sue spese di tutti 
glivoggetti otcorcenti.-all’ Ufficio Munici- 
pale meno li stampati... . 


620,35 e metà it.I.840,17 | in ogni caso, e così pure dal.versimento :! dita delle realità sotto. indicate alle se- | 
1Lotto; 2-Metà dell’ .altra casa : del: prezzo...di.delibera,.: però .in ‘questo ‘ Suenti 

caso fino alla concorrenza del di Ini Condizioni 
avere. E. rimanendo essa deliberataria, 





con fondo esterno ai n. 439, 
540 di!pert, 0.23 r. 1. 34.24 e 
valutata niétà” 24 »4299:25 | sarà a-lui pure aggiuidi 










i 
1-4. L’unico lotto sarà venduto all' ul- Î Beni da subastarsi, 


‘lotto 3. Metà del fondo pra- © .‘ ‘> ‘il iprietà degli enti suba : tima offerente senza alcuna garanzia della Lotto unico, Ia quarta;parte, indivisa } 

ivo montuoso detto Nostravizza ip tal caso. ritenuto a parte Sen nello stato ‘attuale di | 4, seguenti, stabili in pertinenze; e map. {3 

al n. 1332:di pert.44,67:rend. ... ovvero.a, sconto.:del di Jel'“avera : “|. compossesso e di comproprietà e preci | gi Artegna m. 789, peit. s00nds. db, Ù 

12.05 metà. © -; 0 11» 432477 | porto :della-‘delibera, salvo nella prima SEO Per suna quaria. parte ibdivisa. | 897  pert. cons. 4,36 834 peri, 0,89, 

Lotto 4;.Metà del fondo pra: a È queste. ipotesi 1° effettivo: immediato 2. Nel primo e secondo esperimento 4784 pert. cens. 4.45, 485% peri, cens If 
n. 

































* +} signori aspiranti: pre or rarino_ Je ti SaR TRA " Ù dat non. potrà ‘essere venduto che a prezzo . N 
1bfo bia bob ii p da Bollo dl'soi "| vo detto; sui. Too a a pagamento dell “esentuslo ccodenza, supsriore alla stima, nel terzo ite o 0.08, 3489 pert. ‘cons. 4.54, 3490 peri, | 
inerte entfo il “giorno 12' Novemb ‘1925 di pert. 5.27 rend, 1. — Irimobili dai subasidirsi ‘in maj ) infeti hè ‘suffi cens. 1.40, 1766,pert. cens. 0.29, 1767 

pi È Pisi Seluerti db; | 3:38 metà (> 92.65 |, Ammobili da subastarsi în. mappa prezzo inferiore, purchè sufficiente 2 ‘| sub. 2 pert. cens. ‘0.00 reni. 1. 5.404 i 
bre evo edrredandole dei Segetti do |" Louo 6, Metà del piùio‘è Al di Pagnicco.. . coprire ? creditori inscritti fino alla .! ‘stimato im complesso “it.1. 320677 e[f è 
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socutani 
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detto del Drezze al n. 445 di: 


I Sindaco 
FONNI tt] 
wi È pert, (36 rend, 1. 4.38 © >» 15324 Ho 


P. Baletti. sola esecutante che potrà trattenerlo, ‘ Rizzo 
è fino al giudizio d’ ordine, limitatamente. | - Sporeni Gane. 
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otto 12: Metà ‘del prato e.“ | Pizzizato q.m Tiziano villico di S. Mi. 4 
fi é Di superior qualità — un odorilico per eccel- 


detto la Braida “di ni!‘ chiele’ dei sotto descritti immobili, alle 


delle risipole, 













È i te cll'aono actego DETTIT: -barba impedendo la. formazione .delle ‘for/ore e 
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D. HARTUNG 
OLIODI CHINACHINA 


Consiste in un decotto di chine” 
china finissima, mescolato con ol) 


ED | 
Agno balsamici; serve a conservare 0 ad 
‘& MEL St abbellire i capelli — a fn, 210, 


D.MARTUNG 


colore. In astuccio con due scopette e due va- 
i setti, al prezzo di fr, 12,50, 

Prof. D. Lines 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumenta il lustro e Ja ffessibilila dei capelli 
e serve a fissarlì au) vertice + In pezzi origi- 
nali di fr. 4,25. 


D. KOCH 


(7*3/°H deliberatario entro giorni 30 
1 dalla delibera dovrà, iniputato ‘îl decimo 
di. cui )° articolo 2,°-versare nella cassa 
i depi é prestiti iliprezzo «di de- 
7 esecutiote che ssarà li- 
rattenerselo ‘sino alla. concor- 
tenza : del ‘capitale e spese di cui la 
‘giudiziale’ convenzione 9 gennaiv 1867 . 
| n. 475, e spese esecutive liquidabili dal 
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vrà_luogo__bn ‘triplice "esperi. 






















side. trinlice-« ‘ . De LOL o 

mento d'asta nelli giorni 15, 18 e 25 | giudice detratto quanto l’esecutante ayes- protomedico del R, Governo Prussiano it, 

sbltembre Pv) delle ope 10 Ant alle, È rcepito dalla precedente esecuzione DOo,ci DI ERRE POMA TAD ! ERBE ora 
DO ti " obili: ‘e ‘Sarà tenuto soltanto a'de- PETTORALI . d'iugredienti vegetahili e di Sy Pet 





‘2 ‘pomi del’ sotto ‘indicato fondo, a ‘carico solle 
i Cissutti Giuliano fu*Péolo di Colù-"' positare nel termine surtiferito- 1 even- 
led a'.fxvore ‘della Ri:Amibinistra:!{ tuale eccedenza. ! | | > 

, Alle:seguenti ta "4 14; Nessuna «garanzia viene accordata 
PE eeeh * l'al deliberatario . por - pesi .c pubbliche 
|- imposte cho:gravitassero P immobile al 
‘momento della. delibera. ve... 

« ‘#5, «Effettuato il versamento del prezzo 





Ji Rimedio efficacigsimo contro Ja tosse, rance- 
dine, asma ed altre affezioni catterali —im scatole ù 

i obiunghe ili fr 4,70 e di 88 centesimi. piglistura — a fe. 2,10: 

| Tutte Je sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si vente 

[dono a UDINE genuine esclusivamerite da Giacomo Comessatti farmacistif 
a S. Lucia, e nella Farmacia Regle di PRIppuzzi, e poi în tutte Je buonedg 

farmacie della Provincia. ’ o 


suechi stimolanti e nutritivi, ef 
ravvivo e rinvigorîsco la ca- 




























mi 2047: di: An 

«petlaro di Pontebba contro Con 
. gun Giovanni: e Roreatt Anna :q.m Gi 
|’ seppe iropjugi. di: Resiutta, . avr luogo, 
* presso questa Pretura nei giorn 419 no- 


3 f d7. dice ana ente 





Condizioni 





imò.: è seconidy* esperimento. 
“vet “defibétato, di sélt 
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vembre, 












